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DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

N. 27 Registro Deliberazioni del 27/10/2025

OGGETTO: RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO AI SENSI DELL'ART. 191
COMMA 1 LETTERA E) D.LGS. 267/2000 PER OPERE DI SOMMA URGENZA PER LA
MESSA IN SICUREZZA DEL TERRITORIO A SEGUITO DI EVENTO CALAMITOSO
DEL 23 SETTEMBRE 2025

L’anno  2025  addì  27  del  mese  di  ottobre  alle  ore  21.00  nella  Sala  Consiliare,  previa
l’osservanza di  tutte  le formalità  previste dalla vigente Legge,  a seguito di  invito diramato dal
Sindaco, si è riunito il Consiglio Comunale.

 Fatto l’appello nominale risultano presenti:

RUGGIERO Michele Presente SPINELLI Francesco Presente
BRAZZALE Paolo Presente AIMETTI Silvano Presente
MARCHETTI Giuseppe Presente CASELLA DAVIDE Presente
MALNATI Paola Presente TONIOLO Francesco Presente
GRIZZETTI Miriam Presente FRANZOSI Juri Assente
PATELLA omar Presente BISSONI Marco Presente
COLOGNESE Gabriele Presente

Presenti: 12

Assenti : 1

Assenti Giustificati : 0

Assiste il Segretario Comunale, Dott.ssa FODERA' Debora, il quale provvede alla redazione del
presente verbale.

Essendo legale il numero degli intervenuti,  il Signor  Sindaco, RUGGIERO Michele, assume la
presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato.



Relaziona Marchetti specificando la procedura da seguire ai sensi della normativa. Precisa inoltre 
che nella delibera sono indicate le ditte che sono intervenute a seguito dell’evento meteorologico 
avverso.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Premesso che il territorio comunale è stato investito da una eccezionale ondata di maltempo con
intense precipitazioni che si sono intensificate in particolar modo nel primo pomeriggio di martedì
23 settembre 2025;

Verificato che a seguito di tali eventi meteorologici avversi si è determinato il trascinamento a
valle di sassi e detriti  provenienti  dal versante della montagna,  lo straripamento delle aste del
reticolo idrico e il riversamento sull’abitato di una elevata quantità di acqua frammista a fango e
detriti con conseguenti allagamenti di strade e abitazioni, garage e cantine, oltre che otturazione di
caditoie e pozzetti stradali, con conseguente compromissione della viabilità e sicurezza pubblica;

Visto il  verbale  di  accertamento  di  somma urgenza  redatto  in  data  24.09.2025,  ai  sensi  del
comma 1, art. 140 del D.Lgs. n. 36/2023, da personale dell’ufficio tecnico, dal quale si evince che
si è reso necessario, al fine di salvaguardare la pubblica incolumità, ripristinare il corretto deflusso
delle acque dei torrenti interessati dalla piena, ripulire dal fango e detriti della piena le sedi stradali
ed i parcheggi, svuotare le vasche di contenimento detriti poste lungo i torrenti e canali di scolo e
griglie,  attivare  il  servizio  di  spurgo  pozzetti  e  caditoie  stradali,  nonché  provvedere  a  dare
assistenza  alla  popolazione  per  lo  sgombero  dei  locali  colpiti  dalla  colata  di  fango  e  per
l’evacuazione di n. 2 famiglie a seguito di sopralluogo dei VV.F. Comando Provinciale dei Vigili del
Fuoco e conseguente emissione di ordinanza sindacale;

Constatato che si è resa necessaria l’attivazione delle procedure di somma urgenza volte alla
rimozione dello stato di pregiudizio alla pubblica e privata incolumità, ai sensi del D.Lgs. 36/2023
art. 140. Si è quindi proceduto con l’affidamento dell’esecuzione dei lavori volti alla gestione della
situazione di emergenza a diversi operatori economici, per il contenimento dei danni e rispristino
delle condizioni di sicurezza;

In conseguenza di quanto sopra sono stati emessi ordini di servizio alle ditte, sotto elencate, che
si sono rese immediatamente disponibili all’esecuzione degli interventi di somma urgenza:

- EDILCERESIO S.A.S. di Plebani Franco &. C con sede a Porto Ceresio via Molino di Mezzo, 24
C.F./P.IVA 00211960125;
- AZIENDA AGROFORESTALE ZILIO di Zilio Manolo con sede in Arcisate via Bressanella,  25
C.F. ZLIMNL77L24L682S P.IVA 03075700124;
-  TAVERNELLI  S.R.L.  IMPRESA EDILE  con  sede  ad  Arcisate  via  Cavour  n.  102  C.F./P.IVA
02958220127;
-  CIMASONI  CESARE  con  sede  a  Bisuschio  viale  Rimembranze  n.  26bis,  C.F.
CMSCSR65R20L682A P.IVA 02479170124;
-  D.V.M.  IMPRESA  EDILE  DI  S.S.  con  sede  a  Varese,  via  Belmonte,  n.  5  C.F.
SRCSRN86R62L682A P.IVA 04070240124;
- FUMAGALLI LA VARESINA SPURGHI SAS con sede in Località Fontanino, 22079 Villa Guardia
(CO), C.F./P.IVA 02422700134;
- ECONORD SPA con sede in via Giordani, 35, 21100 Varese (VA), C.F./P.IVA 01368180129;

Richiamati gli  ordini  di  servizio  per  “opere  di  somma  urgenza”  ai  sensi  dell’art.140  del
D.Lgs.n.36/2023 emanati dal Responsabile dell’Area Tecnico Manutentiva in data 24.09.2025 nei
confronti delle ditte sopra citate;

Considerato che gli interventi per un importo stimato di € 114.135,28, comprensivo degli oneri
della sicurezza e dell’IVA, hanno avuto immediato avvio;



Vista la  scheda  Ra.S.Da.  ID  2025.00430-A  del  30.09.2025  con  la  quale  venivano  inviati  i
documenti e quantificati gli interventi in corso di realizzazione a Regione Lombardia;

Verificato che l’art. 140 del D.Lgs. n.36/2023 al comma 1 stabilisce che: “in circostanze di somma
urgenza che non consentono alcun indugio, al verificarsi di eventi di danno o di pericolo imprevisti
o imprevedibili  idonei a determinare un concreto pregiudizio alla pubblica e privata incolumità,
ovvero  alla  ragionevole  previsione dell’imminente  verificarsi  degli  stessi,  chi  fra  il  RUP o altro
tecnico  dell’amministrazione  competente  si  reca  prima  sul  luogo  può  disporre  la  immediata
esecuzione dei lavori entro il limite di euro 500.000 o di quanto indispensabile per rimuovere lo
stato di pregiudizio per la pubblica e privata incolumità”;

Verificato inoltre che il  comma 4 del medesimo articolo stabilisce che:  il  RUP o altro tecnico
dell’amministrazione competente compila una perizia giustificativa delle prestazioni richieste entro
10 giorni dall’ordine di esecuzione e lo trasmette, unitamente al verbale di somma urgenza alla
stazione appaltante che provvede alla copertura della spesa e alla approvazione della prestazione
affidata”;

Richiamate le deliberazioni di Giunta Comunale:

 G.C. n. 55 del 3.10.2025 ad oggetto: “Lavori di messa in sicurezza a seguito dell’evento
calamitoso del 23 settembre 2025 a salvaguardia della pubblica incolumità sul territorio
comunale. Approvazione opere di somma urgenza” con la quale sono stati approvati lavori
di  “somma urgenza”  di  cui  all’art.  140 del  D.Lgs.  36/2023 per  pronto  intervento  per  la
messa  in  sicurezza  del  tratto  interessato  da  evento  calamitoso  in  data  23.09.2025  e
approvati gli atti tecnici relativi alla procedura dei lavori di somma urgenza;

 G.C.  n.  56  del  3.10.2025  ad  oggetto:  “Variazione  d’urgenza  al  bilancio  di  previsione
2025/2027 ai sensi dell’art. 175, comma 4, del D.Lgs. 267/2000 e conseguente variazioni
di  cassa”,  con la quale è stata stanziata  la somma di euro 104.135,28 necessaria per
l’esecuzione delle opere di somma urgenza, dell’IVA, delle spese tecniche e di tutto quanto
previsto nel quadro economico;

 G.C.  n.  57  del  3.10.2025  ad  oggetto:  “Piano  esecutivo  di  gestione  2025-2027  –
Provvedimento di variazione conseguente alla variazione di bilancio adottata dalla Giunta
comunale con carattere di urgenza”;

Attesa la competenza del Consiglio Comunale in merito ai sensi dell’art. 191, comma 3, e 194
comma 1, lettera e), del decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267 (delibera di consiglio per debiti
fuori bilancio) ad adottare “Il provvedimento di riconoscimento è adottato entro 30 giorni dalla data
di deliberazione della proposta da parte della Giunta, e comunque entro il 31 dicembre dell'anno in
corso se a tale data non sia scaduto il predetto termine. La comunicazione al terzo interessato è
data contestualmente all'adozione della deliberazione consiliare” (comma così sostituito dall'art. 3,
comma 1, lettera i), legge n. 213 del 2012, poi così modificato dall'art. 1, comma 901, legge n. 145
del 2018) secondo la procedura dell’art. 194 “Riconoscimento di legittimità di debiti fuori bilancio”
lettera e) dello stesso TUEL: “ Con deliberazione consiliare di cui all'articolo 193, comma 2, o con
diversa periodicità stabilita dai regolamenti di contabilità, gli enti locali riconoscono la legittimità dei
debiti fuori bilancio derivanti da: a) sentenze esecutive; b) copertura di disavanzi di consorzi, di
aziende speciali  e di  istituzioni,  nei limiti  degli  obblighi derivanti  da statuto,  convenzione o atti
costitutivi, purché sia stato rispettato l'obbligo di pareggio del bilancio di cui all'articolo 114 ed il
disavanzo derivi da fatti di gestione; c) ricapitalizzazione, nei limiti e nelle forme previste dal codice
civile o da norme speciali, di società di capitali costituite per l'esercizio di servizi pubblici locali; d)
procedure espropriative o di occupazione d'urgenza per opere di pubblica utilità; e) acquisizione di
beni e servizi, in violazione degli obblighi di cui ai commi 1, 2 e 3 dell'articolo 191, nei limiti degli
accertati e dimostrati utilità ed arricchimento per l'ente, nell'ambito dell'espletamento di pubbliche
funzioni e servizi di competenza”;



Preso  atto  che,  in  conformità  a  quanto  prescritto  dall’articolo  49,  primo  comma,  del  D.Lgs.
18.08.2000,  n.  267,  sulla presente proposta di deliberazione ha espresso parere favorevole in
ordine alla regolarità tecnica e contabile il Responsabile dell’Area Economico-Finanziaria;

Visto il  parere del Revisore,  allegato  alla  presente  deliberazione per  farne parte integrante  e
sostanziale;

Ritenuto di procedere ai sensi dell’Art 194, lett. e) del D.Lgs. 267/2000;

Con voti unanimi favorevoli espressi nei modi e forme di legge, essendo 12 i presenti, 12 i votanti,
12 i favorevoli, 0 gli astenuti e 0 i contrari;

D E L I B E R A

1. Di dare atto che le premesse, alle quali si fa qui il più ampio e completo rinvio recettizio,
formano parte integrante e sostanziale della presente deliberazione;

2. Di  prendere  atto  dei  lavori  di  pronto  intervento  per  la  messa  in  sicurezza  a  seguito
dell’evento calamitoso del 23 settembre 2025 a salvaguardia della pubblica incolumità sul
territorio  comunale,  di  cui  alla  deliberazione  G.C.  n.  55  del  3.10.2025,  nonché  della
variazione di bilancio disposta dalla Giunta in via d’urgenza con deliberazione di G.C. 56 in
pari  data  che  ha  reso  disponibili  le  risorse  al  capitolo  2920110  “Lavori  di  messa  in
sicurezza a seguito di evento calamitoso” del bilancio di previsione 2025/2027 annualità
2025 a copertura dei lavori di somma urgenza per complessivi  € 104.135,28 di cui all’art.
140  del  D.Lgs.  n.  36/2023  conseguenti  agli  eventi  del  23.09.2025,  come  in  dettaglio
descritti in premessa e nella relazione tecnica allegata alla deliberazione GC 55/2025;

3. Di riconoscere ai sensi dell’art. 191, comma 3, e dell’art.  194 comma 1, lettera e), del
decreto  legislativo  18  agosto  2000  n.  267  il  debito  fuori  bilancio  nel  limite  di  quanto
accertato  negli  atti  tecnici  allegati  alle  deliberazioni  adottate  dalla  Giunta  e  dimostrata
l’utilità e l’arricchimento per l’ente dei lavori nell’ambito dell’espletamento delle pubbliche
funzioni assegnate all’ente con riferimento al ripristino della sicurezza sul sito interessato
dagli aventi dannosi;

4. Di  trasmettere la  presente  deliberazione  alla  Corte  dei  Conti  ai  sensi  dell’art.194  del
267/2000  a  cura  del  responsabile  dell’Area  Economico  Finanziaria  e  alla  Regione
Lombardia a copertura della procedura d’urgenza a cura del RUP.

Successivamente

IL CONSIGLIO COMUNALE

Considerata l’urgenza che riveste l'esecuzione dell’atto, con successiva votazione unanime e
favorevole  essendo 12 i presenti,  12 i votanti,  12 i favorevoli,  0 gli  astenuti  e 0 i  contrari,
dichiara il presente atto immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, co. 4, del T.U. d.lgs.
n. 267/2000.
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2025

Economico-Finanziario

Proposta Nr. /

Oggetto:

Ufficio Proponente:

Estremi della Proposta

22/10/2025

Ufficio Proponente (Economico-Finanziario)

Data

Parere Favorevole

Dott.ssa Katia Manera

Parere Tecnico

In ordine alla regolarità tecnica della presente proposta, ai sensi dell'art. 49 TUEL - D.Lgs. n. 267 del 18.08.2000, si
esprime parere FAVOREVOLE.

Il Responsabile di Settore

Sintesi parere:

22/10/2025Data

Parere Favorevole

Dott.ssa Katia Manera

Parere Contabile

In ordine alla regolarità contabile della presente proposta, ai sensi dell'art. 49 TUEL - D.Lgs. n. 267 del 18.08.2000,
si esprime parere FAVOREVOLE.

Responsabile del Servizio Finanziario

Sintesi parere:



Letto, confermato e sottoscritto:

IL Sindaco
RUGGIERO Michele

IL Segretario Comunale
Dott.ssa FODERA' Debora

_____________________________________________________________________
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